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Situazione giuridica
L'acquisto di un'auto usata comporta normalmente un certo grado di incertezza sul passato e sulle condizioni del veicolo. Chi non è esperto fa bene ad acquisire informazioni complete prima di acquistare un veicolo d'occasione, perché non è raro che successivamente si arrivi a situazioni di conflitto. Per tutelarsi da sgradite sorprese, si dovrebbe prestare attenzione alle seguenti raccomandazioni:

1. Controllo dei documenti

Licenza di circolazione:

- 
Data del primo rilascio

- 
Confronto del numero di motore e telaio

- 
Controllo dei veicoli a motore (CVM): quando il veicolo è stato sottoposto per l'ultima volta a un controllo ufficiale? È importante che tale controllo non risalga a più di 6 mesi fa.

- 
I lavori di manutenzione sono stati tutti eseguiti secondo le istruzioni del costruttore? (Vedere anche alla voce: "Libretto di assistenza"!)

Libretto di assistenza:

- 
La firma e il timbro sono presenti?

- 
La data e il chilometraggio sono registrati?

- 
Le manutenzioni sono state tutte eseguite secondo le impostazioni di fabbrica?

Documentazione sul controllo dei gas di scarico: 

- 
Quando il test dei gas di scarico è stato eseguito per l'ultima volta?

2. Contratto d'acquisto

In generale:

- 
Per le trattative sul posto, farsi possibilmente accompagnare da una persona neutrale, che fungerà da testimone qualora, in un secondo tempo, dovessero insorgere controversie con il venditore.

- 
Se il venditore non è proprietario del veicolo, chiedergli di esibire la procura di vendita o la licenza di circolazione annullata.

- 
Qualora i dati fossero insufficienti, pretendere dal venditore un estratto della storia del veicolo rilasciato dall'Ufficio federale delle strade (USTRA, 3003 Berna).

- 
Prima di stipulare il contratto, controllare se i dati che vi sono riportati coincidono con quelli dei documenti o del veicolo.

Forma del contratto:

- 
Pur essendo possibile la forma verbale, si raccomanda di stipulare i contratti d'acquisto sempre per iscritto (a scopi probatori). Ciascuna parte deve essere in possesso di una copia firmata del documento. 

Contenuto del contratto:

Si devono riportare le seguenti informazioni: 

- 
Parti contraenti e indirizzi, prezzo d'acquisto 

- 
Veicolo (marchio, modello, anno del modello, età, numero di telaio, data della prima immatricolazione, chilometraggio, accessori)

- 
Elementi aggiuntivi (garanzia commerciale e legale, nessun incidente, di prima mano, dal controllo dei veicoli a motore, assunzione del rischio solo alla consegna del veicolo, ecc.)

3. Difetti alla consegna del veicolo

Il venditore ha il dovere di comunicare al compratore i fatti che risultano evidentemente significativi per la sua decisione d'acquisto, p.es. descrivendo le condizioni del veicolo e rendendo noti danni da incidenti o difetti precedenti. Dal canto suo, il compratore deve verificare immediatamente le caratteristiche del veicolo acquistato ed eccepire subito, ossia senza ritardi, eventuali difetti al venditore (obbligo d'ispezione e di denuncia dei vizi). Il difetto deve essere specificato in modo preciso. Per motivi probatori, è opportuno inviare il ricorso scritto al venditore a mezzo lettera raccomandata.

Il caso di omissione della notifica tempestiva, lo stato del veicolo s'intende tacitamente accettato e il compratore perde le sue pretese di garanzia. Se in un secondo tempo si evidenziano difetti occulti, che non erano riscontrabili con un normale controllo del veicolo, anch'essi dovranno essere eccepiti subito, ossia entro uno o due giorni dalla loro scoperta.
4. Garanzia per i difetti della cosa

a. Per difetti notevoli
Il venditore risponde verso il compratore dei difetti che, materialmente o giuridicamente, tolgono o diminuiscono notevolmente il valore del veicolo o l’attitudine all’uso cui è destinato (CO 197).

L'oggetto della prestazione è difettoso quando è difforme dallo stato dovuto per contratto e gli manca una qualità promessa, oppure prevista o prevedibile secondo il principio della fiducia. L'esistenza di un difetto dipende dal contenuto concreto del contratto. Un difetto deve poi essere notevole e già presente nel veicolo al momento della consegna, anche se viene scoperto successivamente. Senza la promessa di caratteristiche specifiche, il compratore di un veicolo d'occasione può aspettarsi soltanto un'auto in buone condizioni, idonea alla circolazione e corrispondente alle condizioni date (prezzo, età, chilometraggio). Ciò che in un'auto nuova vale già come difetto ai sensi dell'art. 197 CO può essere trascurabile in un veicolo d'occasione. Per esempio i segni di usura, purché riconducibili all'uso normale, non costituiscono difetti rilevanti e compaiono con probabilità crescente in funzione dell'età del veicolo. Persino una riparazione, che si renda necessaria subito dopo l'acquisto, non costituisce di per sé un difetto rilevante perché, in generale, si deve mettere in conto la comparsa di difetti con il passare del tempo. Il compratore di un veicolo d'occasione non deve però accettare un difetto, se non rientra assolutamente in ciò che ci si può ragionevolmente aspettare. Poiché l'esistenza di un difetto notevole si stabilisce sulla base di varie condizioni, come p.es. il prezzo d'acquisto, tali fattori devono essere verificati nel caso concreto. 
b. Per qualità promesse 

Il venditore può promettere espressamente al compratore la presenza di una qualità nel veicolo (CO 197), dichiarando con ciò l'intenzione di rispondere per la caratteristica promessa. Il compratore deve porre domande mirate e farsi assicurare per iscritto che il veicolo possieda le qualità desiderate o che un determinato difetto non sia presente, chiedendo p.es. di specificare il numero di proprietari precedenti, il consumo di benzina, se l'auto ha freni nuovi, se si tratta di un veicolo dimostrativo, ecc. Il venditore è tenuto a risponderne anche quando la mancanza di una qualità promessa non costituisce un difetto, che precluda o diminuisca notevolmente il valore del veicolo o l’attitudine all’uso cui è destinato. Questa responsabilità è estesa anche a interessi dettati unicamente dalla passione (p. es. se la qualità di un veicolo consiste nell'essere l'ultimo esemplare di un determinato modello).

Spesso il venditore dichiara che le sue auto usate sono "garantite non incidentate". Questo concetto viene però impiegato in modo errato dai commercianti stessi. Un veicolo si considera incidentato se la sua struttura portante primaria (p.es. longheroni, sospensione del motore, assi, cambio, ecc.) ha subito gli effetti di un danno notevole. Anche se è stato riparato e dal punto di vista qualitativo può essere equiparato a un'auto non incidentata, il veicolo dovrà comunque essere dichiarato incidentato. Si definiscono invece danni insignificanti le deformazioni di ridotta entità e i danni lievi alla vernice o alla carrozzeria. Un veicolo che ha subito danni insignificanti non è più esente da incidenti, eppure non può essere definito incidentato. Non incidentato è un veicolo che, fino a quel momento, non ha mai subito incidenti né danni insignificanti. Se il veicolo ha un danno insignificante e il venditore promette comunque la qualità definita dall'espressione "garantito non incidentato", può esserne reso responsabile. Al contrario, un veicolo che si definisce "non esente da incidenti" non è sempre un veicolo incidentato. In linea di principio, si raccomanda di chiedere conferma al venditore che il veicolo non abbia subito danneggiamenti alla struttura portante primaria o che, qualora li avesse subiti, siano stati riparati a regola d'arte. 

c. Diritto di scelta del compratore in caso di difetti

Se il veicolo acquistato presenta un difetto sostanziale o non ha una qualità promessa, in linea di principio il compratore ha la possibilità di richiedere una riduzione del prezzo d'acquisto (azione estimatoria) o, in caso di difetti gravi, la risoluzione del contratto d'acquisto (azione redibitoria, art. 205 CO). Se concordato per contratto, questo diritto di scelta può prevedere anche la riparazione e la fornitura supplementare. In caso di colpa del venditore, il compratore può anche pretendere il risarcimento del danno.

Attenzione: queste pretese si prescrivono col decorso di due anni dalla consegna del veicolo (CO 210), a eccezione dei casi di dolo del venditore. Per il dolo vale la regola generale di cui all'art. 127 CO, che prevede la prescrizione dopo dieci anni. Anche in questo caso, si raccomanda che il compratore presenti ricorso immediatamente dopo essere venuto a conoscenza del dolo.

Secondo l'art. 135 CO, una prescrizione imminente può essere interrotta anche dalle seguenti azioni: 

· mediante riconoscimento del debito per parte del debitore, di cui si raccomanda la conferma scritta per motivi probatori, 
· mediante il pagamento di interessi e di acconti da parte del debitore,

· mediante atti di esecuzione, 

· mediante istanza di conciliazione,

· mediante azione o eccezione davanti a un tribunale statale o arbitrale, nonché 

· mediante insinuazione nel fallimento. 

Per interrompere la prescrizione, non basta quindi un documento scritto indirizzato alla controparte.

Considerando che il termine di prescrizione per l'esercizio delle pretese è breve e quello di perenzione nel caso dei ricorsi in garanzia per i vizi della cosa è ancora più ridotto, si consiglia di informare l'assicurazione di protezione giuridica al più presto perché, se necessario, possa intervenire nel rispetto dei tempi.

5. Limitazione ed esclusione della garanzia

Per quanto riguarda le norme sulla responsabilità per i vizi della cosa vige un'ampia libertà contrattuale, ossia la responsabilità del venditore per i vizi del veicolo può essere ampliata, ridotta o esclusa (in senso materiale e temporale) dal contratto d’acquisto. Proprio a questo sono destinate le clausole di esonero dalla responsabilità, che spesso sono già formulate nelle Condizioni generali (p. es. vendita nello stato in cui si trova, auto come vista e provata, esclusione di qualsiasi garanzia). Per esercitare pretese di garanzia nei confronti del venditore del veicolo qualora si riscontrassero difetti, si raccomanda al compratore di eliminare tali clausole. Se il venditore non acconsente, allora si dovrebbe riflettere sull'effettiva opportunità di stipulare il contratto.

Se nel contratto manca qualsiasi indicazione sulla garanzia, interviene automaticamente la norma di legge dell'art. 197 CO.

Un contratto d'acquisto può essere stipulato anche con un'asta su una piattaforma elettronica. In questo caso, occorre fare attenzione alle Condizioni generali che spesso riportano termini e obblighi di garanzia speciali per il venditore. 
La legge prevede anche una serie di circostanze in cui le pretese di garanzia non possono essere limitate o esercitate. L'art. 199 CO dichiara nullo qualunque patto che escluda o restringa la responsabilità, se il venditore ha dissimulato dolosamente i difetti della cosa al compratore. Inoltre, secondo l’art. 200 cpv. 1 CO la responsabilità per i vizi della cosa è esclusa se il difetto del veicolo è noto al compratore al momento della conclusione dell'acquisto. Secondo l‘art art. 210 CO, il termine di prescrizione di due anni per le cose usate non può essere ridotto a meno di un anno, se la cosa è destinata all’uso personale e se il venditore agisce nell’ambito della sua attività commerciale. Infine, non si può escludere nemmeno la garanzia per le qualità promesse.
6. Regole dell'errore come alternativa ai diritti di garanzia

Per il compratore, che vuole esercitare la garanzia, esistono come già detto termini brevi di prescrizione e perenzione. Ciò comporta il rischio che i difetti del veicolo siano scoperti solo dopo la loro scadenza. Pertanto, oltre ai diritti di garanzia, la giurisdizione ammette anche la contestazione del contratto d'acquisto in base alle regole dell'errore di cui all'art. 23 segg. CO. Secondo l'art. 31 CO, anche in questo caso esiste un termine di prescrizione di un anno, che tuttavia inizia a decorrere alla scoperta del difetto. Inoltre, in una procedura per errore si presuppone che il compratore abbia ottemperato al proprio obbligo d'ispezione e di denuncia dei vizi secondo l'art. 201 CO. Infine, il compratore può appellarsi alle regole dell'errore per difetti che non ci si doveva aspettare, persino quando sia stata esclusa la garanzia.

Perché il ricorso alle regole dell'errore possa avere successo, l’errore deve riguardare i fondamenti della transazione. Le seguenti condizioni devono essere soddisfatte in via cumulativa: il compratore si è fatto idee errate sulla fattispecie soggettivamente essenziale, ossia non avrebbe stipulato il contratto d'acquisto o non lo avrebbe stipulato in quel modo se fosse stato a conoscenza della fattispecie reale. Ciò che è essenziale deve essere stato riconoscibile anche per il venditore. Infine, la circostanza deve essere oggettivamente essenziale, ossia il compratore si è sentito giustificato ad attribuirle tale importanza in buona fede nel corso delle trattative.

Se esiste un errore sui fondamenti della transazione, il contratto d'acquisto non è vincolante per colui che è in errore. Il compratore riacquista la posizione di chi non lo ha mai stipulato. Bisogna comunque considerare che, nel frattempo, potrebbe avere utilizzato il veicolo e dovere per questo corrispondere un indennizzo al venditore. Secondo l'art. 26 CO, anche la parte caduta in errore è tenuta al risarcimento dei danni, se l'errore è imputabile alla sua negligenza.

Anche e soprattutto in caso come questi, consigliamo di contattare subito l'assicurazione di protezione giuridica per essere certi di seguire la procedura legalmente corretta.

7. Garanzia

La garanzia si riferisce alle qualità future del veicolo. Con essa s'intende l'assicurazione fornita per iscritto dal venditore, il quale s'impegna a eliminare gratuitamente, o con una partecipazione ai costi del compratore, i difetti già esistenti o che si verificano dopo l'acquisto del veicolo entro un ambito limitato a livello materiale e/o temporale.

Sulla base della libertà contrattuale, i venditori e i compratori possono senz'altro concordare l'eliminazione o la proroga della durata di due anni (CO 210) prevista dalla legge per l'obbligo di garanzia. Il termine di prescrizione per le cose usate può essere ridotto a non meno di un anno, se la cosa è destinata all’uso personale e se il venditore agisce nell’ambito della sua attività commerciale. È invece consentita un’esclusione completa della garanzia.
a. Garanzia di fabbrica

Se esiste anche una garanzia di fabbrica del costruttore (per quasi tutti i modelli sono attualmente coperti 3 anni e/o 100 000 km), chiederne la conferma nel contratto d'acquisto. Verificare che il certificato di garanzia rechi il timbro e l'intestazione dell'azienda, che sia datato e firmato, che specifichi le inclusioni e le esclusioni dalla garanzia, il riferimento a tutte o soltanto a determinate componenti dell'auto (garanzia parziale), o se è compreso anche il lavoro (garanzia totale). Controllare inoltre quali sono le condizioni di validità della garanzia di fabbrica, che può p.es. essere limitata o decadere se il veicolo è stato modificato (p. es. assetto) o trattato in modo improprio, se le istruzioni del costruttore non sono state osservate per la manutenzione del veicolo (p.es. se l'assistenza non è stata effettuata agli intervalli previsti e in base ai dati del produttore), o se il veicolo è stato riparato nell'officina di un'altra marca senza il previo consenso del «garante».

Di norma, una garanzia di fabbrica esclude i diritti di garanzia previsti dalla legge. Tuttavia, non si può ragionevolmente pretendere che un compratore porti la macchina (in riparazione) "x volte" a eliminare i difetti. Una garanzia vale come promessa del costruttore o del venditore, il quale s'impegna per il buon funzionamento della cosa e la riparazione gratuita dei difetti che dovessero presentarsi durante il periodo di validità. Se, per quanto seriamente siano stati compiuti, i tentativi di riparazione non risolvono il problema, il compratore può esercitare il diritto alla miglioria in virtù delle disposizioni generali sull'adempimento specificate dal Codice delle obbligazioni (CO 97 segg.), in particolare art. 102 CO (costituzione in mora) e artt. 107 e 108 CO (recesso dal contratto con e senza fissazione di termine).

b. Garanzia per auto d'occasione

Nella prassi si applica spesso la «garanzia per auto d'occasione», p.es. «garanzia 12 mesi o 5000 km su motore e cambio». Questa clausola specifica una limitazione non solo temporale, ma anche materiale dell'obbligo di garanzia. Con ciò s'intende che, dal punto di vista del contenuto, la copertura non può essere esercitata nella stessa misura della garanzia di un'auto nuova. Se non viene prestata alcuna garanzia, si consiglia di valutare la possibilità di un'assicurazione specifica. 

8. Prezzo

- 
Confrontare il prezzo di vendita con le usuali valutazioni del mercato, p.es. tariffe Eurotax, quotazioni su riviste specializzate, ecc. 

- 
Prima dell'acquisto, far valutare o stimare il veicolo da un perito neutrale, per esempio su una pista di prova del TCS (http://www.tcs.ch/it/auto-mobilita/centri-tecnici/), del VFFS (www.vffs.ch), ecc. 
- 
Considerare anche l’opportunità di un'assicurazione completa di veicolo e passeggeri. Richiedere offerte per l'assicurazione di responsabilità civile, casco e passeggeri. Il pacchetto delle assicurazioni comprende anche una copertura per i guasti (assistenza) e la protezione giuridica.

Procedura
Attenendosi alle liste di controllo per il giro di prova e l'acquisto di un'auto usata, il compratore impara a conoscere lo stato del veicolo e riduce al minimo il rischio di acquistare un'auto difettosa. 

Il compratore dovrebbe annotare tutti i difetti e pretendere la loro eliminazione dal venditore. In questo modo, si evitano controversie sui lavori che il venditore dovrà eseguire. 

Lista di controllo per il giro di prova

In linea di principio, l'interessato all'acquisto dovrebbe provare il veicolo nelle più svariate condizioni di traffico per poter valutare il comportamento su strade, con velocità e stili di guida diversi. Durante il giro di prova, la radio dovrebbe essere spenta per non coprire i rumori di marcia. L'ideale sarebbe farsi accompagnare da un esperto nel giro di prova o chiedere la perizia di un esperto in officina.

Verificare in particolare i seguenti punti:

Durante il giro di prova:

1. 
Motore:

- 
Il motore si accende subito, funziona bene e reagisce spontaneamente al pedale dell'acceleratore?

- 
È possibile accelerare uniformemente?

2. 
Rumori: 

- 
Il motore, il cambio e lo scarico producono dei rumori anomali con il finestrino aperto? 

- 
Fare un giro intorno all'auto con il motore in funzione.

3. 
Cambio: 

- 
Si possono cambiare tutte le marce in modo semplice e silenzioso?

4. 
Sterzata completa a marcia lenta:

- 
Gli alberi motore o i cuscinetti delle ruote producono rumori brevi e secchi come un "clic"?

5. 
Sterzate:

- 
Il veicolo reagisce spontaneamente alle sterzate?

6. 
Vibrazioni del veicolo/del volante:

- 
Il veicolo o il volante vibrano? Le vibrazioni possono essere riscontrate nella maggior parte dei casi a partire da una velocità di ca. 80 km/h.

7.
 Comportamento di marcia: 

- 
Il veicolo procede in linea esattamente retta su una carreggiata piana?

8.
 Frenata: 

- 
Il veicolo resta nella propria corsia? 

- 
Si sentono rumori di strisciamento? 

- 
I freni si attivano uniformemente ed energicamente? 

- 
Il veicolo resta fermo in pendenza, se bloccato con il freno a mano?

9. 
Velocità e comportamento in curva:

- 
Il veicolo raggiunge la velocità massima indicata senza impiegare troppo tempo, né produrre rumori rilevanti?

- 
Il veicolo è rumoroso su strade in cattive condizioni (incidente grave, difetti agli assi, sul telaio: fondo, molle, sterzo, freni, ruote, gomme)?

- 
Le ruote saltano nelle curve o su tratti sconnessi (indice del cattivo stato degli ammortizzatori – ammortizzazione insufficiente)?
Dopo il giro di prova:

10. Freno a mano:

- Il freno a mano ingrana dopo ca. 3-4 tacche?

11. Sguardo sotto il vano motore:

- Fuoriescono gocce d'olio?

12. Cerchi:

- I cerchi sono eccessivamente caldi?
Lista di controllo per l'acquisto di un'auto usata

Verificare in particolare i seguenti punti:

1. Esterno della carrozzeria:

Verniciatura: 

- 
La verniciatura è in buone condizioni generali, esistono danni (graffi o ritocchi)? 

- 
Si possono riscontrare tracce di vernice sui pneumatici, sulla protezione della sottoscocca (p.es. passaruota) o sulle guarnizioni in gomma di portiere e finestrini?

Fiancate:

- 
Le superfici e le linee dei bordi sono ondulate? Sono riconoscibili differenze di colore, alterazioni della vernice, punti opachi o ruggine?

Sottoscocca: 

- 
Nella zona della sottoscocca la protezione, i batticalcagno o i bordi dei parafanghi sono stati trattati in un secondo tempo con agenti conservanti?

Giochi: 

- 
I giochi (distanze e adattamento) di portiere e cofani sono coincidenti?

Illuminazione: 

- 
L'illuminazione è a posto e le singole unità non sono danneggiate? 

- 
I fari, le frecce, le luci posteriori e il controllo elettronico dell'impianto funzionano perfettamente? 

Vetri :

- 
I finestrini sono privi di danneggiamenti? Si rilevano ammaccature, graffi o fessure?

Gomme: 

- 
Il profilo è ancora sufficiente (per legge minimo 1,6 mm / raccomandabile sopra i 3 mm)?

- 
I pneumatici non sono danneggiati né troppo vecchi (punti porosi nella gomma, vesciche sul fianco)?

- 
L'usura dei pneumatici è uniforme (stato diverso, fianchi danneggiati, consumo del profilo più accentuato da una parte)? 

- 
I pneumatici montati sono tutti della stessa marca e adatti al veicolo per dimensione e velocità massima consentita?

Cerchi e copriruota:

- 
I cerchi sono in buone condizioni generali (danneggiamenti, bordi dei cerchi, fessure)?

- 
Tutti i passaruota sono a posto? In caso di cerchi speciali o montati in un secondo tempo, accertarsi che siano riportati come modifica autorizzata nel libretto di circolazione.

Listelli cromati, modanature e guarnizioni in gomma: 

- 
Sono in perfette condizioni?

Dischi dei freni: 

- 
Controllo visivo. Sono riconoscibili dei danneggiamenti sui dischi dei freni? 

- 
Superficie di lavoro a posto (ruggine, fessure ecc.)? 

- 
Dischi dei freni fortemente consumati (usura visibile), ev. pastiglie visibili?
2. Interno:

Controllo di funzionamento degli impianti elettronici: 

- 
L'impianto elettronico funziona perfettamente, p.es. i tergicristalli, il riscaldamento, l'impianto di ventilazione e dell'aria condizionata, il sistema di navigazione, la gestione elettronica del comfort e i sistemi controllati dal computer di bordo? 

- 
Gli specchietti e gli alzacristalli elettrici, la regolazione dei sedili e il tettuccio apribile funzionano?

Equipaggiamento interno: 

- 
Sedili: sono logori o sporchi? Si possono regolare senza problemi? 

- 
Portiere: si chiudono in modo preciso? Le guarnizioni in gomma mancano, oppure presentano fessure o porosità? 

- 
I rivestimenti di sedili, portiere o tetto presentano danneggiamenti, bruciature o strappi?

Sistemi di ritenuta: 

- 
Le cinture di sicurezza sono prive di danneggiamenti e si srotolano perfettamente? 

- 
La data di scadenza degli airbag è già trascorsa?

Vano passeggeri: 

- 
Aspetto generale, pulizia, tracce d'uso eccessivo rilevabili?

- 
Cattivi odori, veicolo di fumatori, cane, ecc.?

Pedali: 

- 
I copripedali sono consumati o del tutto nuovi?

Tappetini:

- 
I tappetini sono asciutti, puliti e non danneggiati?

3. Vano motore:

In generale:

- 
È visibile una perdita esterna di olio o acqua di raffreddamento dal motore e dai gruppi accessori?

- 
Sono presenti ritocchi di vernice o punti arrugginiti?

Batteria:

- 
La batteria è fissata? I poli della batteria sono ossidati?

- 
I livelli di liquido nei gruppi del vano motore sono a posto, come p.es. circuito di raffreddamento, lubrificazione, ecc.?

-  Le guarnizioni in gomma visibili di alberi motore e sterzo non presentano danni, come p.es. quelli causati dalle martore?
Comportamento di esercizio del motore: 
- 
Il funzionamento è a posto? 

- 
Si sentono rumori anomali o eccessivi del motore?

Cinghia dentata: 

- 
L'eventuale cambio della cinghia dentata è stato eseguito secondo le istruzioni, oppure quando dovrà essere eseguito?

4. Interno del bagagliaio:

- 
Sono visibili tracce di riparazione? Si riconoscono ritocchi alla vernice o strati di ruggine?

- 
Le coperture e i tappetini sono asciutti e non danneggiati? Sotto i tappetini si è formata dell'umidità?

- 
La ruota di scorta e gli attrezzi di bordo (cric, ecc.) sono presenti?

5. Parte inferiore della carrozzeria (se possibile con il veicolo sollevato):

Sottoscocca:

- 
Sono riconoscibili danni di riparazione eliminati o punti arrugginiti?

Tenuta dei gruppi:

- 
È individuabile una perdita d'olio nel motore, cambio, differenziale e sterzo?

Impianto di scarico:

- 
Il tubo di scappamento e la marmitta presentano danneggiamenti riconoscibili o sono notevolmente arrugginiti? 

- 
Il catalizzatore è a posto (parti interne fissate, deformazioni esterne, ecc.)?

Telaio:

- 
Le sospensioni delle ruote o il telaio presentano danneggiamenti riconoscibili?

- 
Il telaio modificato è stato correttamente registrato nel libretto di circolazione? 

Ammortizzatori / Elementi a molla:

- 
La tenuta è a posto o è riconoscibile una perdita d'olio?

Condizioni generali della sottoscocca:

- 
Sono riconoscibili punti arrugginiti sul gruppo sottoscocca, nelle parti inferiori di portiere e cofani? 

- 
Sono riconoscibili danneggiamenti sulla protezione del sottoscocca? 

Impianto freni e carburante:

- 
Sono riconoscibili dei punti non a tenuta (tracce di umidità)?


